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Anno scolastico    2021/22
SCUOLA PRIMARIA DI ……..
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE 
Classe     

Docente   

Disciplina   
1. SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE
1.1 MODALITÀ DI RILEVAZIONE DELLE RISORSE E DEI BISOGNI DEGLI ALUNNI:
Indicare con una X

	analisi del curriculum scolastico
	

	informazioni acquisite dalla scuola primaria; 
	

	colloqui con le famiglie; 
	

	prove di valutazione costruite con riguardo alle dimensioni 
	

	ripetute osservazioni degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche
	


. 

1.2 COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	TOTALE ALUNNI
	N. MASCHI
	N. FEMMINE
	N. ALUNNI STRANIERI
	N. ALUNNI RIPETENTI
	N. ALUNNI DVA
	N. ALUNNI DSA
	N. ALUNNI BES

	
	
	
	
	
	
	
	


1.3 PROFILO DELLA CLASSE
I dati raccolti nelle prove costruite sulle dimensioni e nelle prime verifiche diagnostiche consentono di delineare il seguente profilo della classe: suddivisione della classe in fasce di livello in base alle dimensioni
	
	ALUNNI
	(N) %

	Autonomia
	
	

	Autonomia parziale
	
	

	Mancanza di autonomia
	
	


	
	ALUNNI
	(N) %

	Tipologia della situazione nota 
	
	

	Tipologia della situazione non nota
	
	


	
	ALUNNI
	(N) %

	Risorse reperite personalmente 
	
	

	Risorse fornite dal docente
	
	


	CASI PARTICOLARI (DSA- BES-ALUNNI STRANIERI-ALUNNI IN ATTESA DI CERTIFICAZIONE)

	Cognome Nome
	Motivazioni
	Cause

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	LEGENDA

	MOTIVAZIONI
	CAUSE

	A Gravi difficoltà
	1 Ritmi 

	B scarsa motivazione
	2 difficoltà nei processi logico-analitici

	C difficoltà comportamentali
	3 gravi lacune di base

	D alunno DVA
	4 svantaggio socio culturale

	E altro…………………………………………
	5 scarsa motivazione al recupero

	
	6 situazione famigliare difficile

	
	7 difficoltà relazionali

	
	8 motivi di salute


1.4 
A) Atteggiamenti verso le attivita’

Indicare con una X

	ATTIVO
	

	PASSIVO
	

	SUPERFICIALE
	

	PROBLEMATICO
	

	PRESENZA N.  ELEMENTI DI DISTURBO
	


B) Rapporto tra pari

Indicare con una X

	COSTRUTTIVO
	

	CORRETTO
	

	SCORRETTO
	

	COLLABORATIVO
	

	POCO COLLABORATICO
	


C) Rapporto docenti/adulti

Indicare con una X

	COSTRUTTIVO
	

	CORRETTO
	

	SCORRETTO
	

	COLLABORATIVO
	

	POCO COLLABORATICO
	


2. OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  
Per gli obiettivi specifici di apprendimento si rimanda al CURRICOLO VERTICALE DI ISTITUTO.
3. PROCEDIMENTI PERSONALIZZATI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE

Indicare con una X

	3.1  Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze

	approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti
	

	affidamento di incarichi e impegni di coordinamento;
	

	valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi
	

	ricerche individuali e/o di gruppo in DDI
	

	impulso allo spirito critico e alla creatività
	

	lettura di testi extrascolastici
	

	valorizzazione delle esperienze extrascolastiche
	


	3.2 Strategie per il recupero delle conoscenze e delle competenze:

	unità didattiche individualizzate
	

	studio assistito in classe (sotto la guida di un tutor);
	

	diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari;
	

	metodologie e strategie d'insegnamento differenziate
	

	allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari
	

	assiduo controllo dell'apprendimento con frequenti verifiche e richiami
	

	coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo) in DDI
	

	affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o di responsabilità;
	

	corso/i di recupero
	

	attività guidate a crescente livello di difficoltà
	

	esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze
	

	inserimento in gruppi motivati di lavoro in DDI
	

	stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi
	

	assiduo controllo dell'apprendimento, con frequenti verifiche e richiami
	


4. METODI- MEZZI – STRUMENTI

Indicare con una X

	4.1 L'attività didattica prevede le seguenti fasi e metodi

	Lezione frontale
	

	lezione partecipata e dialogata
	

	lavoro di gruppo
	

	ricerche individuali e/o di gruppo (in DDI)
	

	lezione di riflessione critica per cogliere collegamenti ed aspetti interdisciplinari   
	

	lezione operativa al fine di suscitare interesse/curiosità nell'alunno 

	

	apprendimento guidato
	

	Lavoro individuale
	

	Lavoro a coppi in DDI
	

	Problem solving
	

	Discussioni guidate
	

	Lavoro in DDi in gruppi eterogenei
	

	Lavoro in DDI in gruppi per fasce di livello
	

	Attività individuale di approfondimento e ricerca
	


	4.2 saranno utilizzati i seguenti mezzi

	Libri di testo
	

	Testi didattici di supporto
	

	Computer
	

	Stampa specialistica
	

	Internet
	

	Schede predisposte
	

	Strumenti tecnico/pratico/scientifici
	

	Lavagna interattiva
	

	Strumenti musicali in DDI
	

	Strumenti multimediali
	

	Piattaforma G-SUITE in modalità sincrona
	

	Lezioni asincrone in caso di lockdown
	

	Lezione frontale
	

	Lezione partecipativa e dialogata
	


5 VERIFICA E VALUTAZIONE

5.1 Periodicamente si verificheranno le competenze raggiunte mediante verifiche diagnostiche.

Nel corso dell'anno scolastico saranno svolte tre prove costruite per valutare  le dimensioni presumibilmente a fine settembre /fine primo quadrimestre/fine anno.

5.2 MODALITA’ DI VERIFICA

Indicare con una X:

	INDIVIDUALI
	

	DI GRUPPO
	

	SOGGETTIVE
	

	
	


	SCRITTE
	
	Prodizione testi
	 

	
	
	relazioni
	

	
	
	Abbinamento
	

	
	
	Quesiti aperti
	

	
	
	Vero/falso
	

	
	
	Completamento
	

	
	
	scelta multipla
	

	ORALI
	
	Interrogazione
	

	
	
	Dialogo
	

	
	
	ascolto
	

	
	
	Intervento 
	

	
	
	discussione
	

	PRATICHE
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


5.3 IL PROCESSO DI VALUTAZIONE SARÀ ARTICOLATO NELLE SEGUENTI FASI:
	FASE
	QUANDO
	SCOPO della valutazione
	STRUMENTI

	Valutazione DIAGNOSTICA
	Inizio anno scolastico
	Rilevare in partenza

 competenze specifiche di base 

punti di forza/debolezza

competenze trasversali
	Osservazioni sistematiche

	
	
	rilevare competenze trasversali 

osservare le relazioni interpersonali

al fine di impostare le azioni didattiche successive
	griglie valutative

	Valutazione

FORMATIVA


	al termine dell'UDA o di uno step dell'UDA


	verificare il raggiungimento di competenze acquisite

in base alle rubriche valutative.

Monitorare il processo d’apprendimento

osservare l’evoluzione del comportamento

per verificare l'efficacia del percorso impostato e per l'impostazione di interventi di adeguamento
	Verifica inserita nell’ UDA

	Valutazione

formativa

	quadrimestrale
	Valutare il raggiungimento delle competenze disciplinari finali

valutare l’acquisizione delle competenze trasversali. 


	Livelli descrittori


5.4 GIUDIZI DESCRITTIVI DA UTILIZZARE PER COMMENTO PROVE DIAGNOSTICHE DA REGISTRARE SUL REGISTRO ARGO
	LIVELLO
	AUTONOMIA
	TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE
	RISORSE MOBILITATE 
	CONTINUITA' 

	AVANZATO
	L’alunno porta a termine
il compito in completa
autonomia
	L’alunno mostra di aver raggiunto con sicurezza l’obiettivo in situazioni note (già proposte dal docente) e non note (situazioni nuove)
	L’alunno porta a termine il compito utilizzando una varietà di risorse fornite dal docente e reperite spontaneamente in contesti formali e informali
	L’alunno porta sempre a
termine il compito con
continuità

	INTERMEDIO
	L’alunno porta a termine il compito in autonomia e solo in alcuni casi necessita dell’intervento diretto dell’insegnante
	L’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo solo in situazioni note mentre in situazioni non note, a volte, necessita del supporto dell’insegnante
	L’alunno porta a termine il compito utilizzando le risorse fornite dal docente e solo talvolta reperite altrove
	L’alunno porta a termine il compito con continuità

	BASE
	L’alunno porta a termine il
compito il più delle volte con
il supporto dell’insegnante
	L’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo solo in situazioni note
	L’alunno porta a termine il compito utilizzando le risorse fornite dal docente
	L’alunno porta a termine il compito in modo discontinuo

	IN VIA DI I ACQUSIZIONE
	L’alunno porta a termine il
compito solo con il supporto
dell’insegnante
	L’alunno mostra di aver raggiunto l’essenzialità dell’obiettivo solo in situazioni note e con supporto dell’insegnante
	L’alunno porta a termine il compito utilizzando solo le risorse fornite
esclusivamente dal docente
	L’alunno porta a termine il compito in modo discontinuo e solamente con il supporto costante dell’insegnante


5.5 LIVELLI DESCRITTORI PRESENTI SULLA SCHEDA DI VALUTAZIONE
	Avanzato 
	L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità

	Intermedio
	L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo

	Base
	L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità.

	In via di prima acquisizione
	L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente.




6. USCITE DIDATTICHE SUL TERRITORIO 
Sono previste le seguenti iniziative:

	luogo
	finalità educative e didattiche
	Tempi

	
	
	

	
	
	


Per l’itinerario, i docenti accompagnatori, ecc., si rimanda al programma dettagliato delle uscite didattiche.

7. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

Indicare con una X

	I rapporti con le famiglie si terranno attraverso:
	

	colloqui in streaming programmati secondo modalità stabilite dal Collegio Docenti
	

	comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare.. ecc.)
	


______________, lì









Il Docente
.', .,


